IL SOLE 24 ORE 

IN PRIMO PIANO

24 febbraio 2011
Milleproroghe, fiducia alla Camera. Confermate le novità per la sanità

Deciso il voto di fiducia alla Camera sul testo dell'ulteriore maxiemendamento al decreto milleproroghe per rivisitare il provvedimento dopo che il Capo dello Stato era intervenuto per evitare che «un decreto legge concernente essenzialmente la proroga di alcuni termini si trasformi sostanzialmente in una sorta di nuova legge finanziaria dai contenuti più disparati». 

Il voto finale di fiducia al Senato è previsto per sabato 26.

Il testo rivisto prevede sette abrogazioni: graduatorie per gli insegnanti; riorganizzazione del personale Consob; Roma capitale e consigli comunali; Autorità per la vigilanza dei lavori pubblici; regolamento per i bagnini; lavoratori siciliani (colpiti dai fenomeni vulcanici dell'Etna); demolizioni in Campania. 

Previste anche due modifiche, all'anatocismo degli interessi bancari e all'«incrocio» Tv-giornali. Sull'anatocismo degli interessi bancari che secondo il testo licenziato dal Senato cancella la possibilità per i correntisti di richiedere rimborsi alle banche - il governo ha precisato che la prescrizione dei diritti nascenti non comporta la restituzione di importi già versati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del milleproroghe (con tutta probabilità il 28 febbraio). Il divieto di "incrocio" tra stampa e tv varrà fino al 31 dicembre prossimo. È saltata l'ipotesi di prorogare il blocco fino al 31 dicembre 2012 introdotta dal Senato. Il governo con il nuovo maxi-emendamento ha cancellato inoltre i due limiti oltre i quali sarebbe dovuto scattare il blocco: l'8% dei ricavi complessivi del Sic o il 40% dei ricavi del settore delle comunicazioni elettroniche.

Confermati invece tutte contenuti "sanitari" del decreto:

Intramoenia. La possibilità per i medici pubblici di esercitare la libera professione intramoenia allargata (a studio)è prorogata di 2 mesi: fino al 31 marzo.


Pay-back farmaceutico. La possibilità per le aziende farmaceutiche di evitare il taglio del 5% ai listini dei farmaci Ssn versando la corrispondente quiota nell casse delle Regioni è prorogata solo di 2 mesi: fino al 31 marzo. 
Sclerosi laterale amiotrofica (Sla). Per l'assistenza ai malati di Sla potranno essere assegnate risorse "fino a 100 milioni" (e non i 100 inizialmente previsti)


Procreazione assistita. Proroga al 30 aprile 2011 il termine entro cui l'Istituto superiore di sanità predispone la relazione annuale per il ministro della salute in base ai dati raccolti sull'attività delle strutture autorizzate, con particolare riferimento alla valutazione epidemiologica delle tecniche e degli interventi effettuati. 


Sangue. Il ministero della salute con propri decreti: istituisce l'elenco nazionale dei valutatori per il sistema trasfusionale; definisce le modalità per la presentazione da parte degli interessati e per la valutazione dell'AIFA delle istanze volte ad ottenere l'inserimento fra i centri e i centri autorizzati alla stipula delle convenzioni; disciplina le modalità attraverso le quali l'AIFA definisce l'immissione in commercio dei medicinali emoderivati


Finanziamenti. Si prevede un contributo di 200mila euro per il 2011 a favore dell'Associazione Alleanza degli Ospedali Italiani nel mondo. 
Destina una cifra pari ad almeno 40 milioni di euro alle attività di ricerca, assistenza e cura dei malati oncologici nonché alla promozione di attività sportive, culturali e sociali. 


Farmaci. Viene reso retroattivo di due mesi l'ulteriore sconto sulle forniture farmaceutiche a carico del Ssn nella versione varata con la legge di conversione del Dl 78/2010: il Ssn tratterrà una quota pari all'1,82 per cento sul prezzo di vendita al pubblico al netto dell'Iva, mentre le aziende farmaceutiche entro aprile 2011 dovranno versare un importo dell'1,83 per cento all'entrata del bilancio dello Stato. Lo sconto dell'1,82 per cento imposto alle farmacie viene inoltre esteso anche all'ossigeno terapeutico e ai farmaci generici, che prima ne erano esclusi. 


Accordi di programma. Prevede l'autorizzazione per il ministero della Salute, di concerto con il ministero dell'Economia e d'intesa con la Stato-Regioni, a sottoscrivere, con le regioni sottoposte a piani di rientro, degli accordi di programma per il finanziamento successivo di interventi già realizzati dalle regioni purché coerenti la riorganizzazione 


Visite fiscali. I 70 milioni già inclusi nel Fsn 2010 e accantonati per la copertura degli oneri derivanti dalle visite fiscali sono assegnati alle Regioni con criteri che saranno individuati in sede di Comitato dei Lea in attuazione della sentenza della Consulta n. 207/2010


Acreditamento. Si proroga di due anni -al primo gennaio 2013 - il termine della cessazione degli accreditamenti provvisori delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private, compresi gli stabilimenti termali, a esclusione delle strutture ospedaliere ed ambulatoriali per le quali il termine è scaduto il primo gennaio 

